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IL 1-CVLRO

.. oror.i è ano dei pi; famosi affaristi della città, ogni attività u- 
itia per lui si riduce alla formula comprare '.-, dieci pei- vendere a venti

La famiglia è composta ai,due figlie, Giulia; con il marito irteiaio 
Jarla nubile sui vent'anni.

Tutti i fioroni hanno lo stesso carattere, si considerano l'espressio 
ne piu perfetta dell'aristocrazia del co,orcio, abituati come sono da p 
parecchie generazioni al comando, alla ricchezza, alla : orfana.Per que= 
sto essi hanno uno scarso rispet to : ; L,prositk.o che viene considerato 
soltanto in funzione della, loro smodata sete di potenza, del loro orgogli;. 
La preoccupazione dei Qoroni è. di conservare L ' int-'gi ità calla famiglia, 
la tradizione e la supremazia dei ...or.oni, sicché anche il marito della pr 
prima figlia è stato cercato di comune accordo secondo --.testa legge rami 
gllare.

Un marito ,per qdanto marito,non porjta il nome dei fioroni .quindi non 
ha alcun diritto di prendere il sopravvento nella direzione nei costumi 
e degli affari dei . oroni, che ljyom> ■ dovranno et;ere sèmpre regolati 
secondo lo scile dei oroni.

Pertanto il matrimonio di Giuliaindicato appena erma fu nell'età 
giusta,indispensabile sia per convenienza sociale,sia per dare un erede 
al grande patrimonio dei ..ni■>>bi, ..<>u fu unr coaa incile un portare in p»>r 
to.Lo sposo ru scelto con ogni caltela,d-ppo Lunghi conciliamoli _a .i,-,li« 
ri',poiché esso, doveva care la garanzia che toc avrete- avuto velleità di 
comando.Ci voleva un bravo marito, e secìplare moralmente s Is-icamente ma. 
tale da conservarvi m uno stato gì contila • '■ ^Priorità ri spot
to ai ajbropt. E bisogna lire che la scélta fu fatta ..oitn abilmente a .-gi. 
aicare da Artemio che vive in et sa flnroni la psicologia del principe 
consorte ,115 co della vìts co-ìiotia e. sicura.

Dove lo hanijO o rea t p r -i c -pode st o i uopi e 31 o di u na d e L : - ai c u6 .. • ■ 
noni disseminate nelle varie città.Coroni e figlia hanno-così avuto la 
possibilità,prima del gran passo,di esaminare a coro a. .in il s«,-,s,e c ,óx 
riscontrare se aveva tic ti i requisiti richiesti.

Quando Artemio si vàde offrire senza tante cerimonie La .aù<- della y 
ereditiera non si fece pregare molto:uomo privo di inizia Ayn,mi e. ,docil.. 
ha trovato nell’imparentarsi coi gerani la realizzazione dei suoi pi u 
folli sogni di travetto.

Ha camerieri, automobili, bègli abiti,>; .inoltre gli viene corrisposto 
un assegno mensile, noi, trnp; o pingue, si capisce, in modo cne non aobia 
eccessiva libertà di movimento,

E la sua vita in casa . oroni corte su queste abitudini che sembra 
debbano essere eterne. Gli affari vanno a gonfie vele e il vecchio i.,oro= 
ni e le figlie lavorano ininterrottamente per le maggiori glorie della
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famiglia mentre Irtemio giunca a scacchi e va ai giardini 'pubblici. 
Descriviamo prima' di procedere i compone di la famiglia Coroni. 
Jèoropi ha cir a 6.0 anni, ricco e sicuro pi sè,tenerissimo con le fi= 

glie,durissimo con gli altri. Giulia sui trent'anni si preoccupa di rin­
tracciare nell'albero genealogico deikMoroni rutto quanto documenti la 
potenza e i privilegi . ei 1. orerà.

.Artemio ha. l'età della moglie, sarebbe l'elice .ni poter mangiare ouan 
to il suo non comune appetito richiede. ..a i . oroni non vo. liane che egl 
ingrassi per timore di comif.-ror.ct1<re la sua salute. Lo amano tanto? fio, 
c il pensiero della prole cne un g j. o j *a a d 1 ' a 1 cr o verri?,, e .' c v e nascere ci 
da un padre di perfetto rquilibrio fisico: ir. spirito ce lo mettono i o 
roni. Artemio talvolta ricorda il suo passato .?i can^Mle, sarebbe lie= 
to di poter fare qualche volta una sci: ..a c une so t trazione. Purtroppo in 
casa croni non gli permettono nessuna attività; c..; egli trova tutti i 
pretesti per dir dei numeri, per tìosmr: la suà px'ont.-q.sa ariti,.etica.

Carla, è la piu giovane,bella, vivace, sportiva, .;. i ra il padre.
folto spesso vediamo in casa . croci il medico. jl medico di fami­

glia che sorveglia sopra tu co la salute di Artemio,
Ha grande rispetto per i ...oroni, poco rispetto /ir Alterilo che visi= 

ta come si visita ut cavallo, dei un ordini secchi, circa, la dieta,circa 
la vita igienica. I fotoni vogliono il marito sano!

Oi sono ,i. domestici sia. di rilevante cc nc- è. uno . '.r>, Paolo, incari= 
cato di spiare Artemio in casa e fiori.

Conosciamo casa ..oroni durante un periodo vera::,.". eccer,zinnale : 
Carla e entrata ir 1. ventunesimo ti.tn.io di età, cioè è giunto anche cor lei 
il momento di :■ negli eroi il marito, Carla non è di'. ■ :■?>,?. di Giulia, an= 
ch'essa è autoritaria, dinamica. H' la pi' bella e'il padre non nasconde 
una certa preferenza per lei et per ;Uiì Iq ■ destinata a continuare le 
gesta del padre.

Con la -v.litn previe <■ or-ia i :.:■■■ già messo l'occhio sull'uomo che 
giudica degno di compLevare i ' cuc '. ic?. mariti sùccubi di cri;- ' oroni; 
dopo inchieste, esami, ecc. gjr.po aver io'.,.sulta co per tetti gli schedari 
del personale tenuti per ordine di ...oroni con ricchezza di particolari 
dai suoi dipendenti. IL tipo ideale è sembrato al consiglio di famiglia 
un certo irnesto fami , ragioniere, qui trent'anni. tu vilmente a nessuno 
dei i.oroni può venire in testa che il soggetto può rifiutare l'offerta, 
tanto essi sono sicuri di aè, col fascino delia famiglia.

Srnest'c lami c un ragazzo fi ile diente simpatico ma non e questo che 
ha commosso Carla, alla cuale non dispiace a vói* vicino un uomo presenta® 
oile ma le ualità che ella pre"ex"isce sono le ■altre c cioè il carattere 
mite di Irne sto, la sua vita metodica;ordinata; firnesto è l'impiegato 
piu scrupoloso della ditta, serissimo, sanissimo coup assicura il medico 
di casa gerani che prima di dare il suo verdetto ha fatto le indagini

Risulta perfino de il mesto ha fermato un cavallo in fuga, il 
la sua generosità.
avuto prove defi::; vive ciré- il suo carattere di uomo semplice 
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che non ha debiti, e come svago si accontensa di materie partita alle bo 
ce. In verità Ernesto suona anche la tromba, cosa poco gradita ai coroni 
ma sarà facile fargli smettere questi suoi divertiménti troppo popolarez. 
schi. Non resta altro che chiamarlo in ufficio e comunicargli che è sta= 

to prescelto.
La chiamate. sbalordisce il nostro Ernesto, sia perchè nessun imp 

piegato ha mai avuto contatto ùij-etio con il favoloso gerani, sia per= 
che da qualche tempo -li erano capitasi dei fatti iuspiegaoili, straor' 
dinari : si era visto una vo i ta osrc r va t o a lungo i_a strada daL vecchio 
l'oroni, un’altra volta erano apparti cavanti a lui tutti i '.croni men= 
tre giuncava tranquil.amente a bocce, e lo avevano guardalo come si 
guarda un cavai!, o, commentando poi ~ra di .mm i andandosene senza dir 
parola.

2 croni n modo s ci?. f qi. timo investe il su o umoiega co con La prop o= 
sta di matrimonio. Egli ;-i csprlta che ^ii-es.to uai/ii salta scrivania 
dalla gioia.,invece Ernesto balbetta, confessa cìie non ha nessuna inten 
zione di sposarsi, che t.où vuole aoDandonari le aua vcccnia madre per 
la quale sente un'affetto infinito.

Il rifiuto, anche se espressi educaLam-.nte, con il sudore sulla 
fronte, indigna croni che esce in escandescenze tali da spaventare il 
povero ernesto, Sotto, la valanga Ernesto finisce con l'acconsentire al. 
desiderio di 1 croni si sente un moscerino davanti al famoso principale, 
e resta vittima della sua ti licenza, del sue compTesmo u1 itmeii iniità.

lenire si avvia intontito, barcollante verso l'uscio. veroni gl’ 
dice: "ih, dimenticavo,dovete parlare con mia fi, -ia". ,.s cniama al te= 
lefono Carlo e la fa parlare con Ernesto sempre piu imbarazzato. Il di 
Logo non serve che a -ocre in rilievo il. dracma vico impaccio ci Eroe 
sto e la prosopopea di : croni.

Il matrimonio è avvenuto. Ernesto dopo- aver visto Carla è pas= 
sato, dall'esitazione all ' c-n tu situino . Egli noi; aveva mai avuto donne, c 
come si dice, e in Carla'vede La stalla dei suoi sogni.
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Una nube sola è nel suo cielo meraviglioso: ha dovuto lasciare 
la sua vecchia madre alla .uale naturalmente ha promesso di andarla a 
trovare quotidianamente. Inoltre alla vecchia madre non mancherà il ne= 
cessarlo p.- vivere con agiatezza, ' .? r la verità Ernesto ha espresso il 
desiderio di p or ture 1? raur-.-' seco, ma è bastato che !•- accennasse per­
che i.fioroni gli facessero capire « cca-s.ent • la inattuabilità del suo de 
siderio. E la vita comincia .?■ trascorrere anche pei- Ernesto secondo le 
■regole dell'altro -coniuge, ;li har.no fatto carile che lo svago della tro- 
ba non è de,-; di caca • .'■•roul, e pertanto, se voleps-e imparare .il piano= 
forte, be, -.ni entif.-1-.-!. a Ernesto r.or, ri accorge neppure della strana, 
passiva vita che gli fanno onc-pierc perchè in luì è nato l'àmore , tutto 
il suo pensiero e i suoi atti dalla mattina alla sera gravitano intorno a 
a Carla. Per lei spende fiori in un sol giorno l'assegno mensile destina= 
togli, vorrebbe riempirla di regali e da fondo anche quei pochi soldi che 
si era messo da parte in cinque anni di ufficio.Cinque anni di risparmi 
vanno in alcuni cesti di orchidee preziose accolte senza particolare en= 
tusiasmo da Carla, perché ella é abituata e ben altro. Inoltre essa é la 
piu' " fioroni".

Ecco che a poco a poco la felicità di Ernesto viene offuscata, la 
freddezza di Carla lo amareggia. Era troppo bells la vita, pensa fra se 

Ernesto, la quotidiana partita a bocce con il cognato, anche se di i.ascosto, 
qualche volta una suonatina di tromba rifugiandosi presso la vecchia madre 
che i fioróni ignorano sistematicamente, e tutto l'amore di Carla.

La delusione sentimentale apre gli occhi di Ernesto, gli incomincia 
a illuminare la realtà della situazione. Ernesto dopo pochi giorni s'im= 
malinconisce come una pianta senz'acqua.

Una sera il vecchio fioroni fa trovare nel piatto dei mariti una fo= 
tografia di loro presi mentre giocano a bocce. E' un muto rimprovero per 
essere venuti nheno ai patti. Artemio promette precipitosamente di farsi 
perdonare - E' stato Ernesto a farlo deviare dal retto cammino. -

Ernesto nsn=8= invece non é nello stesso stato d'animo migliore 
per piegare il capo in quanto che da poco la moglie lo ha trattato sarca= 
sticamente in risposta al suo desiderio, timidamente espresso, di avere 
un figliolo, e protesta controil'arbitreio di fioroni che li ha fatti pedina= 
re." Noi non giocheremo più a bocce, ma dovrete toglierci l'umiliazione 
d'essere vigilati come delinquenti". E dà uno sguardo significativo a Paolo 
che serve a tavola e per poco, sentendosi scoperto, non lascia cadere tutta 
la zuppiera sulla testa di fioroni.

Il patto viene accettato da fioroni ma solleva un certo stupore 
questo primo ed inaspettato gesto di ribellione di Ernesto-. Tuttavia in= 
sisto per la tromba- gli dice fioroni. Anche ieri si é sentito uno squillo 
e ciò avrà fatto ridere i camerieri.

Da,quella sera il prestigio di Ernesto nei riguardi del cognato cre= 
sce enormemente, Artemio non ha mai osato in tanti anni di sollevare la 
testa. Anch'egli ama La moglie ma ha rinunziato per sempre qualunque tenta= 
tivo di iniziativa. Si raccolgono in daeuno dei loro inutili e lunghi P°mc =
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riggi a confidarsi le loro pene, ma E nesto scuote sé e Artemio dal le= 
targo: egli ha fatte molte osservazioni in quel primo periodo in casa Mo= 
roni, si accorge che tutti quei magnati che vengono in casa non sono per= 
sone appartenenti ad un altro pianeta, ma sono uomini e spesso uomini 
mediocri aiutati dalle circostanze e dal denaro,: poiché chi ha danaro fa 
più facilmente del denaro.

" Le qualità che hanno lor possiamo averle anche noi. Moroni ci ha 
negato di diventare collaboratori per il timore che in qualche modo dallo 
stato di schiavitù’: ania^ocm e ci riscatteremo!".

Ma ciò che muove Ernesto é=sssal±iaEeìa±e soltanto l'amore feri= 
to per Carla, il non poterle stare davanti c me un altro marito.Oramai non 
ha nemmeno soldi per offrirle dei fiori, anzi presso tutti i fiorai della 
città esistono dei lunghi conti che non sa certo come fare a pagare. Ma 
Ernesto si sente confortato da questi sentimenti, le sue forsze moltipli= 
cate, ed é con entusismo grandissimo che intraprende la sua piccola guer= 
ra di indipendenza.

Ernesto attraverso i discorsi uditi nel salotto di casa Moroni ha 
capito che questo é il momento delle porcellane il cui mercato é reditiz : 
zio per chi acquista all ’ ingrosso. Ernesto re Artemi» prendono in affitto 
un piccolo magazzino alla periferia , un vecchio capannone pieno di ragna= 
tele. Non possono di piu1 perché il denaro a loro disposizione e soltanto 
il solito piccolo assegno moltiplicando due, ma con la buona volontà si 

compiono mir' coli.
Si accordono di agire con cautela, e in casa pertanto continua= 

no a vivere la loro vita monotona e rimessiva. Fuori alla periferia, si 
sono adattati a tutto pur di riu scire.Artemio scarica le casse e i'a il 
fattorino, Ernesto é la mente direttiva.
: Per condurre questa doppia esistenza essi hanno bisogno di tut=
ta la loro tenacia ed astuzia, ma ci riescono allegramente. Mangiano con 
piu' appetito, le mogli li trovano piu' vivaci e gentili che nel passato 
e sin dai primissimi giorni della loro attivivtà si capisce che essi sono 
sulla buona strada. " Fra un anno saremo indipendenti", èice Ernesto. Ma 
nella, foga della loro felicictà commettono un errore: rifiutano l'asse= 
gno mensile di'Moroni. Per loro é il ptimo atto di dignità che hanno sen 
tito di dover compiere appena la loro azienda ha messo nelle loro ma=\ 
ni un poco di denaro, ma per Moroni é la pulce nell'orecchio.

Anche le figlie sentono aria di ribellione sotto quei modi di= 
ventari anche troppo rimessivi dei mariti. E il vecchio Moroni commette 
una vera e propria cattiva azione : viene a meno alla sua parola data e fa 
pedinare i due in modo che riesce facilmente a conoscere come stanno le 
cose.

La secchia volpe organizza un piano che spegnere i bollori dei 
due senza compromettere la pace familiare. - Ho capito- dice il vecchio 
alle figlie - Qui si tenta l'assalto della famiglia Moroni, alla nostra 
autonomia, bisogna difendersi, fra breve qui comanderanno loro-.

E
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Che sollecita il vecchio ad agire cosi é anche il fatto nuovo:Giulia 
é incinta e quando nascerà la creatura, questa, sia maschio o femmina, do= 
vrà essere tirata su' secondo le leggi dei fóoroni. Ragione di piu' dunque 
perché gli uomini continuino a restare in saileràìne» sott'ordine.

Nel frattempo l'azienda di Ernesto e C. sta trionfando.Ernesto ha 
capito tutto l'ingranaggio dei grossi affari e organizza la sua offen-aiva 

che gli darà in mano entro breve tempo il monopolio della porcellana 
Egli é matematicamente sicuro di quello che fa, La sua passione ha scoperto 
in lui, ex impiegato, dalle grandi qualità.

Ka;improvvisamente iL mercato della porcellana precipita e in una 
ÉÈÌììnnàà settimana l'edificio costruito da Ernesto crolla. Per i due quel 
magazzino alla periferia é stato il frutto di lunghe ore e di giornate di 
lavoro, distruggerlo é stato uno scherzo, e' bastato a ffioroni dare un or= 
dine, comperare cioè a qualunque prezzo le porcellane esistenti sul merca= 
to, pzr metterle in circolazione poco;dopo a prezzo vile provvocando il 
collasso di tutte Le piccole aziende e principalmente dell'azienda di Ernesto 
e C.

La btosta per i due é fenomenale. Nnn solo in poche ore si sono vi= 
sti portare via l'azienda, ma sono inseguiti dai creditori.Artemio ha perso 
qual nque considerazione per Ernesto che giudica il solo responsabile del 
fallimento. Ora non ha che lagnanze verso di lui e gli rimprovera di avere 
fatto piani troppo arditi. E; contro il parere di Ernesto, sventola ban= 
diera bianca di fronte al vecchio non potendone piu' di quella vita di sus= 
suiti, di paure quando sente suonare il campanello ai casa, poiché i credi= 
tori hanno scovato o stanno per scovare la loro dimora.

Il vecchio fioroni finge naturalmente di ca.care dalle nuvole e fa 
cadere dall'alto il suo aiuto rimproverandoli " Non ci si improvvisa in= 
dustriali, il commercio é come la vita della giungla, bisogna avere denti 
occhi e cervello".
Il vecchio li aiuta, paga i debiti affermando che La sua generosità, imme= 
ritata dai due, é doluta alla gioia per la nascita del nipotino.

In quei giorni é nato il figlio di Giulia e subito Coroni ne 
prendano possesso e il povero Artemio può appena to ccare il neonato, può 

appena esprimere la sua gioia di padre ancora piu' intimidito per ciò che é 
successo, con quest'ultima umiliazione crede e sente di avere definitiva= 
mente tolto dalla testa dei mariti ogni validità di indipendenza.

Invece Ernesto si é inasprito di piu1 e ha deciso di andarsene, di 
tornare nella sua piccola casa con la madre riprendendo la sua vita d'impie= 
g£a= gatn. Ma quando sta per scoppiare la bomtoa, comunica la sua decisio= 
ne ailloroni gridare in faccia a tutti il suo sdegno, di colpo sorride, 
diventa allegro.

.e Bis
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diventa allegro.
Tutti si stupiscono per la sua allegria, gliene chiedono ragione, 

ed Ernesto risponde che non lo sa neanche lui.Nella notte si ode perfino a 
uno squillo di tromba che fa balzare tutti dai Letto, e1 ancora Ernesto 
- Ma che succede? - Artemio rassicura Moroni allarmati:" £' la gioia di es= 
ser stato perdonato , dice, di aver ripreso la sua vita placida, con l'as= 
soluzione generale." E anche il vecchio Moroni sembra cosi.

Dopo la rempesta , la vita in casa Moroni risponde come prima, 
febbrile per gli uni monotona per i mariti.

E allora, ài domanderà il lettore e Lo spettatore, che cos‘é 
stato questo improvviso cambiamento di umore di Ernesto? La sua alleggrez= 
za squillante apparsa e scomparsa come una stella cometa! Lo sapremo verso 
la fine del film.

E' passato qualche mese e c'e solo una novità da registrare: il 
vecchio Moroni diventa sempre piu1 di cattivo umore.Riusciamo a vedere 

che qualche cosa funziona poco bene nei suoi affari.Questo vecchio orso qi= 
venta rustico persino con le figlie e ha qualche momento di dolcezza con il 
nipotino. U a sera però il vecchio con voce alterata deve mettere ammeti 
tere davanti ai familiari che i suoi affari stanno prendendo una piega pie 
occupante. Il suo orgoglio gli fa dire La cosa con molte reticenze ma per 
quanto egli mascheri, capiscono che per essere giunto,il vecchio Moroni a 
questa confessione le nubi all'orizzonte devono addensarsi veramente 
tempestose.

Moroni si scaglia contro i suoi avversari. Non li giudica piu' abili 
di lui ma piu' birbanti. C'é un certo Bailon, entrato da poco nel commercio 
che gli rompe regolarmente le uova nel paniere, un avversario senza scu = 
poli e deciso: un furfante, lo defi isce Moróni rompendo il bicchiere uscen= 
do dalla camera da pranzo come forsennato. Giulia,resta allibita e guarda 
per la prima volta il marito come per cercare un appoggio.Ma Artemio é piur" 
allibito di lei, solo Ernesto dice che lavorerabno, che egli, per esempio, 
può guadagnare mille lire al mese.

Ed é contro di lui che Carla si scaglia deridendolo per le sue 
mille lire al mese, negandogli ogni virtù'.Ernesto la guarda negli occhi ma 
non parla, darla esce in lacrime dietro le orme del padre.

U^a mattina la notizia ufficiale del tracollo dei Moroni arriva 
in.casa sotto la veste degli uscieri. In breve potyono vi a tutto., il jKa= 
lazza dei Moroni é deserto e bisogna sloggiare anche da quei muri. Sono tut= 
ti smarriti uomini e donne, fuorché Ernesto che dop aver difeso la tromba 
dagli uscieri raccoglie i familiari, e dice loro con molta semplicità:
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" Guardiamo in faccia=®ìle realtà cose, bisogna entro stasera trovare un 
alloggio molto modesto. Artemio si cerchi un posto, io ne ho già
trovato uno stamattina a due mila lire al mese, sono stato fortunato" e 
il vecchio M roni dimenandosi come un orse, ringhiando deve sottomettersi 
alla realtà, non ci sono altre strade.

Prima di abbandonare il palazzo il vecchio fioroni fa un tentati= 
vo di reazione, grida che lavorerà lui, che ricostruirà tutto fella base, 
che solo un fioroni può fare un miracolo, fia c'é giu1 un tassi che lo aspet= 
ta e che lo porterà insieme agli altri in una casa da quattro soldi, alla 
periferia, piuttosto malinconica. Il vecchio fioroni é una raccolta di difet= 
ti ma un galantuomo ; sconfitto, paga fino all'ultimo centesima soldo e se 
ne vien via dopo aver rinunciato anche al suo grosso anello prezioso.

La vita in questa casa si delinea fin dai primi giorni molto malin= 
conica. Abituati da s coli, come dice fioroni al benessere b al comando, essi 
sentono qui tutta la tristezza della loro decadenza.

La strada dove abitano é squallida, malamente vestita la gente che 
vi si aggira é troppo pronta alla confidenza. Lo stesso Artemio stenta a 
riprendere contatto con una realtà che é del resto quella in cui crebbe 
sino al giorno del matrimonio.

Artemio non riesce a trovare un posto, anzi lo deridono dove si pre= 
senta. Il vecchio é piu' avvilito ancora perché dai contatti della nuova vita 
egli sente che gli altri non lo prendono piu' in considerazione, gli amici le 
ignorano, quelli stessi che lo idolatrvano ora lo evitano. Perfino paolo, il 
cameriere, passa talvolta di li con atteggiamenti £da gran signore e senza 
salutare.

Ma ciò che accresce smisuratemente la sua ira é il vedere sfuggire 
minuto per minuto le redini della famiglia, che=sappesìse:e=aHe sono tutti 

nelle mani di Ernesto, é il solo che guadagna, che sopperisce alle spese 
quotidiane. Talvolta sta fuori che di sera per fare straordinari,dice,ed é 
un fatto che Ernesto può far fronte, sempre da solo, anche alle spese piu' 

impreviste, per quanto sempre da lui controllate e tenute nell'ordine di 
una famiglia povera. Ed Ernesto fa sentire il suo dominio,non volgarmente 
ma con una sottile ironia, con umorismo anziché con cattiveria. La sua aria 
é sempre di finta distrazione, come non si accorgesse della bufera che si 
agita nell'anima degli altri, della schizzinosa continua riluttanza
per i mobili e per i cibi di Giulia; dell'alterigia di Carla con le umili
persone che frequentano ora la casa? dai vicini agli impiegati del gas 
della luce con i quali mai nessuno dei fioroni ebbe contatti diretti; delia 
inguaribile abitudine a dare ordini in questa dimora e in questa strada 
privata di sudditi del vecchio fioroni.Ernesto non fa mancare 1'indispen«a= 
bile a nessuno, porta un regalo al bambino di Giulia, e perfino qualche 
piccolo mazzolino di violette alla moglie conia quale non muta il suo 
stile: dormono ancora separati come Crrla ha voluto. E' lui che mette la carta
nelle fessure della camera del vecchio fioroni che si lamenta del freddo, ma 

riesce a far risaltare i contrasti con il passato in modo cheifioroni



i quali prima avevano tutto ma non apprezzavano niente, ora che non 
hanno ni ente devono apprezzare tutto, capire il valore di ogni cosa e al= 
tresi di ogni persona, accorgersi dell'infinito mondo gremito di gioie e 
dolori che li circonda. La lezione é quaotidiana é implacabile.

I Moroni duri ad essere domati finiscono col prendere i primi 
contatti con i loro antichi errori e diventono piu' umani, si stanno ad= 
lattando a questa vita condotta da un bilancio di modesto impiegoto.

Anche Artemio una sera é tornato a casa pazzo di gioia.Ha trovato 
un impiego e con il primo anticipo porta un regalino alle donne e un paio 
di pantofole al vecchio Coroni che ne aveva veramente bisogno.

Quella sera stessa é Carla che dice cosa tanto attesa da Ernesto, 
dice che sarebbe giusto che anche la madre di Ernesto vivesse con loro. Es= 
si si possono restringersi, con un piccolo sacrificio possono cedegli una 
camera. In questa piccola ofierta é la capitolazione di Carla, la sua di= 
chiarazione di amore nata attraverso forti co trasti, in lotta quotidiana 
con il suo orgoglio.Ernesto stea per saltare dalla gioia ma si trattiene: 
ringrazia Carla e riponde che sua madre sara felice del pensiero, che anzi 
essa stessa pensa a loro con affetto e proprio quel mattino essa ha espres= 
so un desiderio, di averli tutti a cena con le.i che é la sera della vigi= 
glia di Natale.

Alla seta tutti i Moroni e i mariti si avviano per andare dalla \ 
madre. Ma dove abita questa donna di cui non hanno mai voluto sentir par= 
Ìlare? Camminano, camminano, giungono davanti a un grande palazzo, ne sal= 
gono le scale. E' un magnifico palazzo. Lo stupore é dipinto sul volto di 
tutti. " Forse é $ cuoca, forse é guardarobiera" pensano i Moroni. Non 
riescono a racapezzarsi.Solo funesto é tranquillo e sembra non=ei si ac= 
corga dell stupore degli altri. Apre una grande porta, c'é una magnifica ta= 
vola imbandita a capo della quale in piedi la madre di E nesto.

" Benvenuti" dice la madre di Ernesto.Tutti si siedono a tavola i 
muti per lo stupore.Ernesto racconta la favola di Natale, , svela al vec= I 
chio Moroni chi era. Bailo, il concorrente che lo ha messo a terra, la sua I 
recente=uit±erig e vittoriosa storia. I

Sappiamo ora=e:he anche se qualche dettaglio taluno possa averl^M 
intuito fin dai primi giorni della vita nella casa povera, sappiamo ora c^^| 
Ernesto, da una frase sfuggita al vecchio Moroni ,la sera in cui Artemio 
va confessato il loro fallimento, aveva capito la vera causa della catastici 

_fe.JE si era sentito colmo di una grande gioia perché riacquistava la 
fiducia di se stesso: pon era dunque stata la sua incapacità la causa del 
crac ma l'intervento maligno del vecchio Moroni. I

E allora aveva deciso di ritornare sui suoi passi, Riprendere I 
la lotta, anche piu' cauto di priam senza l'aiuto del pavido Artemio. |
L'umiliazione subita anche da parte di Clara gli aveva «fet stipulata cen= I
tuplicato il desiderio della vendetta e la fiducia di se stesso. Ma dove= I 
va essere degno del suo=asseeiE& avversario astuzia: così avrebbe con= |
tinuato a mostrarsi legato per sempre al suo ruolo di marito povero, in al=|
tra sede avrebbe loft to con i detti per abbattere Moroni e inere tenere 1 
lui e gli altri nelle mani. j 



Casi era nato Baialon l'avversario che arrivando sempre un minuto prima 
negli affari in concorrenza con Moroni., lo aveva completamente battuto.

Il vecchio fioroni dapprima vorrebbe scagliarsi contro Ernesto, poi si 
placa, ha imparato piu' in quei giorni di sottomissione che in tanti anni 
di vita e di dominio. £ tutto ciò che ha fatto Ernesto, talvolta anche 
di eccessivo sfruttando ciò che udiva in casa a vantaggio dei suoi affa= 
ri, é stato a fine di bene: fcoroni conosce personalmente la vita.

" Avete un posto nella vostra ditta? Se mi cr&dete ancora capa= 
ce di qualche cosa", gii Gli domanda il vecchio Moroni. " Volentieri, la 
Ditta si chiamerà: Coroni e C. va bene? M.C. siamo tutti noi caro nonno., 
e i figli che verranno" Conclude Ernesto guardando Carla.


